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Assemblea a Pomigliano 
Bertinotti: «Siete i veri 
protagonisti della svolta 
anche con la critica» 
La vicenda di Pomigliano indica che il movimento 
sta entrando in una nuova fase, sostiene il segre
tario confederale CgiI Fausto Bertinotti in una as
semblea con Walter Molinaro indetta dal Pei per 
'.festeggiare i 50 anni dell'insediamento Alfa Ro-
,mep. Ed esorta i lavoratori a essere «protagonisti, 
.anche con la critica, del rinnovamento del sinda
cato». Lunedi l'incontro con Bruno Trentin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I O V A N N I U C C M O 

. • F O M I G L M N O (Napoli). Di-
aoccupato con laurea, Cre
scenzo Allbeitl ha speso util-

: mente molle energie per rie» 
-strulre la storia di Pomigliano, 
la sua città, ed ha scoperto 
che l'Alia Romeo si era inse
diata quaggiù il primo aprile 
1939. Cinquantanni, le nozze 

', d'oro anche di grandi lotte, un 
, anniversario che la sezione 
.del Pei, più sensibile di un 

pentapartito distratto, ha ri
cordalo nell'aula consiliare, 
un'assemblea per affrontare 
nel merito i problemi scatena
ti dalla vertenza integrativa e 

r delle rasi tormentate che 
! l'hanno scandita. A fianco di 
I Fausto Bertinotti, leader con-
| federale CgiI, Walter Molinaro 
I incarna la ribellione al »mo-
! dello Fiat che vuole tutti sottd-
< messi e mediocri», e 'il caso» 
j più famoso di un ritrovato va-
j torà universale, la dignità. La 
j battaglia sui diritti e anche 
I battaglia del potere in fabbri-
j ca, ma allora - prosegue -
I perche e partila dal Pel e non 
I dal sindacato? Anzi, perché 
^strati di sindacato sono anco

ra avvinti dalla 'atavica pau-
ra>? J lavoratori, del mondo 

I Fiat hanno già saputo liberar-
I sene: dalla «normalizzazione* 
| del capi, dalla concezione se-

Ì
* condo cui il lavoratore è affi

dabile solo se integrato nella 
Ideologia del 'modello Fiat 

f che radicalità lo scontro di 
g classe, per il quale si può dire 
I che Romiti e più marxista di 

me-, conclude Molinaro tra gli 
applausi. Ma anche a Pomi
gliano l'Alfa-Uncla ha tenta
to, invano, di comperare cer
velli e coscienze e non c'è riu
scita: k) rammenta il segreta
rio Pei Ciro Sposilo, ma per 
guardare avanti, spronato dal 
tema: «Quale il nuovo ruolo 
dei lavoratori per i diritti?", e » 
me agganciarsi «allo scossone '• 
culturale di Chiamano?-. 
Sposilo pretende Innanzitutto 
chiarezza e lealtà, spazza via 
indignato le stroncature infon
date: 'Non è vero che siamo 
contro l'occupazione, ma 
contro il baratto "più occupati 
in cambio di condizioni peg
giori"'. Non e una battaglia 

corporativa - ripete Franco 
Ferrara, il segretario del com
prensorio Fiom. Rifiutiamo 'lo 
scambio* tra occupazione a 
scapito delle condizioni di la
voro. La Hat non ha mantenu
to gli impegni: doveva garanti
re l'occupazione e invece da 
I3mila gli addetti oggi sono 
9.6S0. L'arroganza Fiat non si 
sconfigge facendoci condizio
nare dal rischio di accordi se
parati, SI e inceppato il mec
canismo della democrazia 
sindacale ma oggi - osserva 
inline Ferrara - dopo Chian-
ciano possiamo confrontarci 
con chiarezza: «£ un fatto 
nuovo di cui tutti devono te
ner conto», avverte polemiz
zando coi lavoratori enfici ad 
oltranza. Anche Vincenzo 
Barbalo, segretario della se
zione comunista Alfa-Lancia, 
è in sintonia con Ferrara. An
che Vincenzo De Vivo, che la
vora alla Somepra (ex Arve-
co) e Nicola Ronconi delega
to Alfa Lancia: >A chi spetta la 
titolarità della contrattazione? 
Se questa ci viene negata, 
dobbiamo concludere che ci 
sfugge di mano la politica, 
non il movimento che per for
tuna qui e ben vivo*. La «lezio
ne* che da Pomigliano trac 
Salvatore Vozza, del comitato 
centrale Pei, domina sul con
flitto sociale, oltre la fabbrica. 
Sollecita la rivisitazione critica 
del modello di sviluppo, sti
mola a serrare le file, a unifi
care il rapporto tra movimen
to sindacale e disoccupati, 
evitando le contraddizioni di 
lotte generose ma separate. 
Mine Bertinotti: vede nella di
scussione ragioni non di soffe
renza, ma di speranza. Indica 
che il movimento sta imboc
cando una nuova fase. I lavo
ratori - avverte - non si lasci
no accecare dalla ferita, la 
sofferenza dello scontro, t 
una crisi di crescita. Siano co
scienti, anzi, del fatto che pro
prio loro, più di molti che 
l'hanno applaudita, sono i ve
ri protagonisti della svolta di 
Chianciano. Lunedi pomerig
gio assemblea con Bruno 
Trentin. 

PRETURA DI GALLARATE 
t Prato™ di (donit i M Oats e W « 7 hi prommilno la taguan» 

HNTCNZA cantra 
Mu» OltlMWii Timistocti nata • GiHtriM R 21/3/30 • midoMO • 
Osante In vis Pirugla n. 9 

IMPUTATO 
M ratto p. o», in. l loA .0 . 21.12.33 n. 1736, 81 cpvcp.pt> 
Ivan, con più nlofii Mccutlvc di un ondulino dnagno criminoio. 
masso n. 2 kHn) magni bmcvl p*f l'Importo comptouivo di L. 
3l.ITft.000 san» fondi di provvisti. Ipotisl gravi pir l'importo. 

, J1. IJ.M. 

vVM | * «TU, 413 • O S C.P.P. dichlirs l'Impulito mponubilo M 
ratto s M ascritto o oonoMH le sttmuantl gtntrichi icflSvtJonii ttli 
tantosto» sgarranti k> condanna m i poni di L 500.000 di multi 
ormi oj Dosamento oMa I P O M pronsiuill. Vati IsmliUoni e* assegni 
bancari a postoli poi anni uno. Ordini l i pubbliciitoni dilla un t im i 
por una varia sul quoUdicno l'Unirò Conoidi «uponuom. 
osto/m. • ">j*o ' • » » 
Sentirai p u n t i In giudici» 22,9.67. 
Por astretto conformo oM'origlnoto. 
M u l t i 13.1.1988. 

IL CANCELLIERE DIRIGENTE dr. V. Floccori 

ECONOMICI 
A M U A A I A I 0 I A MARINA 
•(fluiamo appartamanti sul mo
ra stltimanilmenta a partire da 
lira 200000 - 0641/830292 08) 

A UDO AMMANO (Rai affittia
mo villa, bungalow, apparta
menti tu! mare con piscine, fan
nia. PrtiJ.1 settimanali da Mag-
0)0 W.COO Giugno 106 000 • Lu-
gito/Agosto 340000 • Offerta 
famiglia, f animane gratuite Ri
chiedeteci catalogo iCenin Va* 
canza Marine» Tel 
0644/484060 (1) 

OATTIO MARE - Hotel Isotta • 
Conduzione familiare • Menu a 
lealtà • Maggio-giugno-sett am
bra 27.000. luglio 31000. ego-
aio 37.000 • Tel 0641/946100 

(11) 

affittasi apparta
mento aativo zona tranquilla -
vicino mera - Tal 0641/604648 

- (15) 

RUMINI MIRAMARE - H o t e l 
r S o a v « - W t . 0 5 4 V 3 7 ì 6 6 7 - 2 P 
m, mare, moderno, conta tavola. 

cucina casalinga - Giugno 
30 000 - Luglio 32 500/36 000 -
Agosto 38 600/45 ODO (22) 

SAN MAURO MARE (Adriati
co) Hotel Anna • Tel 
0641/46664 • moderno, camere 
con serviti, pareheggio, condu
zione proprietari - Pensione 
completa a partire da L 25000 

(21) 

TOSCANA - MARINA DI BIS
SONA - Affittasi monolocali, bi
locali, tnlocaii in residence mo
dernissimo con piscine, pineta 
secolare, spiaggia vastissime, 
mare limpido Telefono 
05867600426 IBI 

VILLA ANTICA vende mobili di
pinti, tappeti argenti, lampada
ri, orologi pianoforti ecc - tei 
0424/242 TB (14) 

VHIe appartamenti resJdeneee 
villaggi al mare, campagne, 
montagna; Marche, Trentino, 
Toscana, Puglia, Sicilia, Grecia. 
Informazioni telefonare anche 

. festivi Promotour 0721/605751. 
(5) 

La paralisi dei centri 
di calcolo a Latina 
ritarda di sei giorni 
milioni di pensioni 

La Funzione pubblica CgiI 
si oppone, Benvenuto 
richiama all'ordine i suoi 
che guidano la protesta 

Blocco al Tesoro, nel sindacato 
scontro sul diritto dell'utente 
Per milioni di ex pubblici dipendenti la pensione 
slitta almeno di una settimana. L'agitazione nel mi
nistero del Tesoro contro la cancellazione di 70 mi
liardi per la produttività sta paralizzando anche il 
centro meccanografico di Latina, dove la Uil è in te
sta. Benvenuto chiede a CgiI e Cisl di richiamare al
l'ordine I rispettivi sindacati di categoria. Ma la FpC-
gil già si batte contro il blocco dei centri di calcolo. 

R A U L W I T T E H B I R Q 

Sazi ROMA. -La Cisl-Tesoro ri
levata la palese contraddizio
ne del governo sui 70 miliardi 
per la produttività, conferma 
le iniziative di lotta In lutti gli 
uffici del ministero del Tesoro. 
nelle sue sedi centrali e perife
riche e cioè: l'astensione dai 
turni, l'astensione dalle man
sioni diverse dalle proprie 
qualifiche, l'astensione dagli 
straordinari, due ore di assem
blea al giorno fino al 6 mag
gio, lo sciopero dell'8 mag
gio*. Cosi gracchia la voce 
della segreteria telefonica nel 
centralino del sindacato di ca

tegoria della Osi. Questo si
gnifica che milioni di pensio
nati ex pubblici dipendenti, a 
cominciare da quelli delle Usi 
e degli enti locali, riceveranno 
la loro pensione con almeno 
una settimana di ritardo. Tan
to che Io Spi CgiI. pur solidale, 
mette in guardia sulle forme 
di lotta. Infatti tra le «sedi peri
feriche* del Tesoro vi sono i 
centri meccanografici di Lati
na e di Bologna, il cuore del 
sistema Informativo del mini
stero del Tesoro che elabora i 
dati ed emette i cedolini di 

pagamento per gli stipendi e 
le pensioni. 

Un altro «sciopero contro 
l'utente* dunque, come quello 
che ha dato il titolo al libro di 
Tatiana Pipan che ha raccon
tato i due mesi di sciopero, 
nella primavera del 1984, pro
prio nel centro di Latina che 
controlla il centro-sud e le iso
le, oltre ad avere il cervello
ne» nazionale (e a Bologna la 
situazione è più morbida, c'è 
solo l'astensione dagli straor
dinari). Qui, nel bloccare per 
adesso le pensioni (ma si mi
nacciano gli stipendi dei ma
gistrati e dei parlamentaria. 
più che la Cisl è in prima fila 
insieme all'autonomo Unsa la 
Uil-Statali, E il leader confede
rale della Uil, Giorgio Benve
nuto, annuncia una sua inizia
tiva per sbloccare la situazio
ne, che è certo piuttosto im
barazzante per un sindacato 
che si proclama «dei cittadini*. 
Da noi interpellato, ha detto 
che si accinge a chiedere alle 
altre due confederazioni di ri
chiamare insieme all'ordine i 

rispettivi sindacati di catego
ria, per evitare che una giusta 
protesta sì esprima con forme 
di lotta contro cittadini e pen
sionati: -Faremo come per gli 
ospedali, esonerati dallo scio
pero generale del 10 maggio». 

All'orìgine della protesta c'è 
la decisione del governo di 
stralciare, dal disegno di legge 
di riforma del ministero del 
Tesoro, l'articolo che assegna 
70 miliardi (stanziati dalla fi
nanziaria '89) al fondo di in
centivazione della produttivi
tà. «È un atteggiamento provo
catorio*, sottolinea Benvenu
to, •abbiamo espresso il no
stro fermo dissenso al ministro 
Cirino Pomicino che pretende 
di riassorbire nel tavolo con
trattuale il salario di produtti
vità già stabilito per il Tesoro, 
le Finanze e per l'Inps». Un 
giudizio questo che accomu
na le tre confederazioni, d'ac
cordo con le loro federazioni 
degli statali nel promuovere la 
protesta negli uffici del dica
stero di Giuliano Amalo. 

Non tutte però allo stesso 

modo. La Funzione pubblica 
CgiI si oppone alla paralisi dei 
centri di calcolo. Lo sciopero 
dell'8 maggio indetto da CgiI 
Gs) Uil non avrà gravi conse
guenze sulla puntualità di 
pensioni e stipendi. Sin d'ora 
ne hanno invece le altre ini
ziative in corso in questi gior
ni, quelle elencate dal comu
nicato citato all'inizio. Basta 
saltare un turno per creare il 
caos negli altri, e gli straordi
nari sono indispensabili a ri
dosso delle scadenze di paga
mento. Per cui già da oggi è 
certo che gli ex dipendenti 
delle Usi (e quindi degli ospe
dali) e degli enti locali ve
dranno slittare di una settima
na le loro pensioni. «Siamo 
soli ad opporci», protesta Elia
na Petrini della FpCgil, «men
tre Cisl Uil e Unsa hanno an
nunciato altre tre ore di scio
pero a Latina dal 9 al 13 mag
gio». Benvenuto cercherà di 
evitarlo: ha convocato le sue 
strutture per lunedi, affinché 
revochino una decisione cosi 
pesante. 

Tregua armata nei trasporti 
Intesa per hostess e steward 
I piloti danno tempo 
all'Alitalia fino al 19 
La tregua è arrivala. Ma i piloti annunciano nuovi 
scioper; dal 19 se non si sbloccherà la loro vertenza. 
L'altra notte raggiunto anche l'accordo per il contrat
to di hostess e steward. Significative le novità a parti
re da quelle che riguardano le lavoratrici in materni
tà. Ma il comitato di coordinamento degli assistenti 
di volo contesta l'accordo. La prossima settimana 
riunioni per scongiurare gli scioperi dei treni del 12. 

PAOLA SACCHI 

Forse martedì la firma: sì alla contrattazione aziendale 

La Fiat accetta nuove regole 
Accordo con i sindacati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H U I COSTA 

M Sara.un accordo innova
tivo, quello che Fiat e sindaca
ti sottoscriveranno, probabil
mente martedì, sulle future re
lazioni aziendali. Restituirà a 
delegali e consigli di fabbrica 
un ruolo negoziale per anni 
mortificato. Rimaranno invece 
irrisolte le questioni del passa
to, le centinaia di soprusi ami-
sindacali accertali dagli ispet
tori'dèi lavoro, che la Fiat si 
ostina a negare. 

Dopo la campagna del Pei 
sui diritti violati dei lavoratori, 
cui sono seguite le denunce 
sindacali, l'intervento del mi
nistro Formica e l'invio degli 
[spettori del lavoro negli stabi
limenti, si profila dunque un 
primo risultato: l'accettazione 

da parte della Fiat di nuove 
regole di comportamento. 

L'accordo sulle relazioni in
dustriali che la Fiat e le segre
terie nazionali di Fiom, Firn e 
Uilm potrebbero firmare già 
nell'incontro di martedì a To
rino regolerà i futuri rapporti 
tra le parti. La novità più im
portante sarà il riconoscimen
to di fatto della.contrattazione 
aziendale, di un ruolo nego
ziale dei delegati e dei consi
gli dì fabbrica che per anni la 
Fiat si è ostinata a negare. Ciò 
avverrà attraverso incontri pe
riodici negli stabilimenti su 
tutti i problemi aperti e la riat
tivazione dei comitati sui cotti
mi, l'ambiente e le qualifiche, 

istituiti nel lontano 1971, che 
negli ultimi anni si erano in
ceppati. Ai delegati, finora vi
sti come «nemici*, la Rat terra 
addirittura dei corsi di forma
zione, concordati con i sinda
cati, sulle strategie, l'organiz
zazione ed i bilanci aziendali. 

Si tratterà di un notevole 
passo avanti, malgrado i limiti 
che inevitabilmente rimarran
no nell'intesa (la Fiat, per 
esempio, non vuole ancora 
indicare i criteri con cui elargi
sce gli aumenti al merilo). Il 
limite maggiore riguarderà pe
ro il (lassato. Rimarrà Irrisòlta 
la questione dei «casi indivi
duali*, delle centinaia di so
prusi antisindacali accertati 
dagli ispettori del lavoro nelle 
fabbriche. Negli incontri chie

sti in tutti gli stabilimenti 
(spesso, .purtròppo, dalla sola 
Fiom) la Fiat non ha voluto 
ammettere un solo episodio 
di discriminazione, opponen
do uria serie di «niet» che ha 
oscurato la fama di quelli di 
Gromiko all'Orni. 

Se la Fiat non cambiera at
teggiamento, là Fiom ha an
nunciato, per bocca dei segre
tario generale Airdldj, crje...ri- : 
correrà alla magi^t t | fà .~ |r j" \ 
tra farlo tranquilluipite^seriM 
za che ciò contraddica là fir
ma di un accordo sulle 
relazioni industriali, perché è 
stata la stessa Fiat a volere 
due tavoli di negoziato distin
ti: sul futuro e sul passato, sul
le nuove regole e sui casi indi
viduali. Dovrà farlo, perché il 

migliore degli accordi su nuo
vi rapporti aziendali rimarreb
be un pezzo di carta inutile, 
se non cambiasse sostanzial
mente il clima negli stabili
menti. 

Una contraddizione esiste
rà, semmai, per la Rat I suol 
dirigenti più lungimiranti av
vertono da tempo la necessità 
dì instaurare con i lavoratori 
ed i sindacati relazioni aperte 
e moderne. M * questo non 
può* avi/e'riirels» non cambia 
una mentalità, fossilizzata in 
gran parie delle gerarchle 
aziendali. E non si può cam
biare questa mentalità se ci si 
ostina a riégaré soprusi, illega
lità, comportamenti gravi co-
me.-quelu segnalati nella lette
ra di un ex sorvegliante Fiat, 
che pubblichiamo qui sotto. 

H ROMA. È tregua. Ma arma
ta. Armistizio nei cieli. Guerri
glia nelle ferrovie. Significative 
le novità che giungono dal 
contratto degli assistenti di vo
lo firmato l'altra notte, ma il 
coordinamento di hostess e 
steward (una sorta di Cobas 
che secondo l'Alitalia nel cor
so dell'ultimo sciopero raccol
se II 12% dei consensi) già mi
naccia di mettere in atto Ini
ziative legali per invalidarlo. 
Importante anche l'accordo 
raggiunto sempre l'altra notte 
dal ministro Santuz. il presi
dente dell'Alitalia Veni con i 
piloti di Anpac e Appl'che ha 
portato alla sospensione di 
tutti gii scioperi in programma 
fino al F0 maggio in seguito 
all'impegno del ministro dei 
Trasporti di rendersi garante 
della trattativa per il rinnovo 
del contralto. Ma ieri i piloti 
dell'Anpac hanno tenuto a 
precisare che per ora gli scio
peri sono sospesi e riprogram
mati a partire dal 19 maggio. 
Il negoziato, comunque, po
trebbe partire sin dalla prossi
ma settimana. 

Ma veniamo al contratto 
degli assistenti dì volo. Innan
zitutto una novità di fonda
mentale importanza per una 
categoria rappresentata per 
oltre la metà da donne. L'inte
sa - come fa notare in una 
nota i l coordinamento delle 
donne della Flit CgiI -grazie 
alla ferma volontà delle don
ne, all'aiuto che conila loro 
adesione hanno dato al sinda
cato, ha permesso una chiara 
applicazione delle legge 903 
(quella sulla maternità) .L'es
sere madre, infatti, non pena
lizzerà pia le hostess nei pas
saggi di qualifica perii quali 
decisivo è l i mimerò di ore di 
volo effettuate. Vale a dire 
che, secondo la vecchia nor
mativa, se una lavoratrice an
dava in maternità veniva -pu
nita, rajla carriera. Ora il j % ri^Pf!ÌiN*W«Ì!!CJdeJ::. 
rà rielle promozioni. Vediamo 
gli altri pùnti dell'accòrdo. Le 
piattaforme vénanno presen
tate 7 mesi prima delle sca
denze contrattuali. Prima del
l'avviò dei negoziati non ver
ranno effettuati sciòperi. Au
mentano i giorni dì riposo 

mensili. Le ferie passeranno 
da 30 a 45 giorni all'anno. Au
mentano I riposi dopo ogni 
volo. Questi gli incrementi sa
lariali: 7 milioni e 200 mila lire 
medi a regime (la prima Iran-
che del 60% scatta dal novem
bre '88, la seconda del 40% 
nel luglio '90). Novità in cam
bio delle quali I sindacati han
no concesso alcune flessibili
tà. Il ministro Santuz ha sotto
lineato che questo contratto 
•segna un'inversione di ten
denza nelle relazioni azienda
li della compagnia di bandie
ra* e si è dichiarato fiducioso 
anche per gli esiti della ver
tenza dei piloti. «Si è fatto fi
nalmente un buon contratto -
ha dichiarato Guido Abbades-
sa . segretario nazionale delta 
Fili CgiI - . Le responsabilità 
del ritardo sono del gruppo 
Alitaiia che, mentre il suo pre
sidente affermava la sua vo
lontà di chiudere, al tavolo 
negoziale teneva un atteggia
mento dilatorio*. Come dice
vamo il contratto è già conte
stato dal coordinamento degli 
assistenti di volo che ne criti
cano la durata (tre anni e 8 
mesi) e mettono in discussio
ne il livello di rappresentativi
tà dei sindacati che lo hanno 
sottoscritto, minacciando nuo
vi scioperi. La prossima setti
mana i sindacati inlzieranno 
la consultazione del lavorato
ri. Intanto, « stato messo a 
punto un disegno di legge del 
ministro Santuz che affida 
séuperpoteri di Intervento « 
cóoordinamento ai diretto*. 
degli aeroporti spesso suddivi
si in mille competenze. 

Per quanto riguarda le Fa, a 
partire da lunedi riunioni nei 
compartimenti per scongiura
re gli sciòperi di 24 ore procla
mati a Torino, Genova e Fi
renze dalle 14 del 12,1 sinda
cali accusano le Fs di aver de» 
clso di .testa loro 1 nuovi turni 
esMt-freni fermi, nell'ambito 
dew'sclopetò, generale del 
(0, dalle 9 alle 11. Sempre il 
10 fermo anche il trasporto 
aereo dàlie 8 alle 1 0 , quello 
urbano per due orò e quello 
marittimo (partenze delle na
vi ritardale di 4 óre dalle 2« 
delio); 

«Ho visto per anni 
soprusi a Rivalta» 

Riceviamo questa lettera di 
denuncia di Canneto Splnel-
b , es aomgliante fiat di Ri
valla. Racconta una « r i e di 
gravi eptoodl di cui egli è 
•tato protagonista o testi-

Cara Unità, 
la vostra campagna di stam

pa sulla Rat ha rivelato una 
parte dei soprusi che avvengo
no in questa grande industria. 
Solo una parte, però. Chi non 
conosce la Rat può pensare, 
dòpo aver Ietto i vostri articoli, 
che nelle fabbriche di Agnelli 
capiti ciò che in fondo succe
de in centinaia di altre azien
de: gli iscritti al sindacato ven
gono discriminati nel salario, 
nella carriera, nell'assegnazio
ne dei posti di lavoro, ecc. 

lo invece sono in grado di 
riferire fatti assai gravi, di molti 
dei quali sono stato testimone 
negli anni dal 1969 al 1984, 
quando facevo il sorvegliante 
alla Fiat di Rivalta. Si è parlato, 
per esempio, di due pesi e 
due misure nel valutare I meri
ti dei dipendenti. Ma questo 
valeva anche per le colpe, Tre 
sorveglianti una nòtte furono 
sorpresi mentre portavano un 
motore nuovo fuori dai can
cello 7 di Rivalta e lo caricava
no sulla macchina di uno dì 
loro. Credete che tutti è tre sia
no stati licenziati per furto? 
Nossignori. Si tenne conto del
lo zelo che avevano dimostra
to contro delegati e sindacali
sti. Cosi il primo fu cacciato 
via, ma gli venne trovato un 
posto da sorvegliante in un'al
tra azienda; il secondo fu tra
sferito a Mirafiori ed il terzo ri
mase tranquillamente a Rival
la. 

Lo stesso criterio fu applica
to a quei tre operai che furono 
sorpresi a buttare pneumatici 
nuovi oltre il muro di cinta 
della pista di prova ad un 
complice che li ritirava. Uno 

dei due fu trasferito, l'altro ad
dirittura fu premiato con la 
nomina ad operatore (viceca
posquadra). Non parliamo di 
quel dirigente Rat che ' J sco
perto da un capoturno dei sor
veglianti mentre usciva da Ri
valta col cofano della sua vet
tura pieno dì pneumatici. 
•Torni indietro a scaricarli - si 
senti dire gentilmente - e poi 
esco pure». 

Recentemente i giornali 
hanno dato notizia di un'ope
raia aggredita nello stabili
mento di Mirafiori. Ma un fatto 
del genere era già successo a 
Rivalta 15 anni fa. E colui che 
tentò di violentare un'operaia 
era un sorvegliante, che si in
ginocchiò davanti ai superiori 
invocando clemenza e, in 
considerazione delle sue •be
nemerenze*, -fu punito soltan
to col ritiro del porto d'armi 
(era guardia giurata). 

E che dire di quella Rat 
«130» carica di gomme che 
scomparve misteriosamente, 
dopo essere stata parcheggia
ta accanto ad un cancello di
menticato sbadatamente 
aperto? Del fatto si discusse in 
una riunione del Sìda (sinda
cato al quale ero iscritto) ed 
un dirigente disse sarcastica
mente che forse la «130- aveva 
saltato da sola il muro di cinta. 
Che dire di quel responsabile 
di un'impresa dì pulizia ferma
to da due sorveglianti ogni vol
ta che transitava dall'ingresso 
3 e si sentiva chiedere regali, 
con minacce di guai in caso di 
rifiuto? Dei furti di batterie e 
attrezzi vari che avvenivano at
traverso l'ingresso 37? Di quei 
capoturno che ogni giorno fer
mava al cancello 15 delle 
presse il camion dell'impresa 
che gestisce la mensa ed ob
bligava l'autista a consegnarli 
un sacco dì pane? 

In altri casi invece la Rat 
agiva col massimo rigore. Se 
nell'armadietto di un operaio 

venivano trovati attrezzi ©ma
teriali dell'azienda (magari 
solo un cacciavite) costui ve
niva licenziato senza pietà. Bi
sogna sapere però che c'era 
un sorvegliante specializzato 
nello scassinare gli armadietti 
negli spogliatoi della carrozze
ria, reparto montaggio. Da 
quelli dei caposquadra e capi-
reparto prelevava bottìglie di 
liquore che si scolava. Negli 
armadietti degli operai (so
prattutto delle «teste, caldei 
che scioperavano e sì davano 
da fare per il sindacato) ese
guiva l'operazione inversa: 
metteva attrezzi e materiali 
che diventavano corpi di rea
to* per giustificare il licenzia
mento in tronco del malcapi
tato. 

E veniamo al fatto più gra
ve, nel quale purtroppo io 
stesso fui coinvolto. Fui tanto 
ingenuo da denunciare un 
traffico dì lamiere che avveni
va tra le presse e la lastroferra-
tura. Migliaia di pezzi stampati 
dalle presse venivano dichia
rati di scarto al collaudo della 
lastrofeira tura, anche se erano 
perfetti. Caricati su camion co
me rottami, venivano portati 
fuori e rivenduti. 11 traffico du
rava da anni; con un danno 
per là fiat di centinaia di mi
lioni, l 

La mìa denuncia non ebbe 
seguitò. Una notte invece. 
mentre ero nella mia guardio
la, arrivarono due superiori 
che mi accusarono di dormire 
durante il servizio di sorve
glianza. Risposi che non era 
possibile che dormissi, perché 
stavo fumando con la sigaretta 
accesa in mano, ma le pie 
proteste furono inutili. Mi con
cessero solo di dare le dimis
sioni, anziché essere licenzia
to. 

Naturalmente posso docu
mentare l'autenticità degli epi
sodi che ho riferito, con tanto 
dì nomi, cognomi e testimoni. 

D Carmelo Spinella 

Bilancio Isveimer 1988 

Crescita 
dinamica 

Nuovo credito erogato: 
2.219 miliardi 

Impieghi per mutui: 
7.968ÉiiliaMi. 

L'Isveimer conferma il dinamismo 
di crescita delle voci più signi
ficative del proprio bilan
cio specie nei finanzia
menti alle imprese, in 
linea con le nuove esi
genze e le diversificate 
problematiche dell'e
conomia di mercato. 
L'incremento regi* 
strato sui finanzia
menti deliberati e 
stipulati, sui nuovi 
crediti erogati e sugli 

impieghi, sottolinea lo sforzo 
continuo dell'Istituto nell'a

deguamento delle struttu
re interne alle nuove 

dimensioni della ri
chiesta. 
La crescente fiducia 
dicuigodel'Isveimer 
sui mercati esteri ne 
fa un efficiente garan
te della integrazione 
del Mezzogiorno 
nell'economia inter
nazionale. 
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